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Pieno successo della manifestazione al cinema Astra 
- f ? 

Tutti insieme (anche il vescovo) 
in difesa della Cantoni di Lucca 

• 4 * \ 

' ' I 

Intervenuti il sindaco, i parlamentari, la Regione Toscana, i sindacati, i partiti politici, le associazioni di cate­
goria - Intervento conclusivo del sottosegretario all'Industria - Necessario un serio programma di investimenti 

LUCCA — Tutta una citta. 
forze sociali, politiche, isti 
tuzioni. al fianco dei lavo** » 
tori della Cantoni. La sala del 
cinema Astra è piena per la 
manifestazione indetta dal 
comitato presieduto dal sin­
daco di Lucca Favilla e ni 
quale aderiscono i Comuni 
di Capannori e Gallicano, la 
Provincia di Lucca e la Re­
gione Toscana. 

Gli interventi si susseguo ' 
no: dalla relazione di Fedo 
righi a nome del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
di Acquacalda. a quello del 
l'arch escovo di Lucca. Mon 
signor Agresti, che ha porta 
to v» con sensibilità umana * 
il * peso morale » della sua 
presenza. Poi intervengono 
Fidia Arata a nome della 
giunta regionale, Sergio Gì 
gli per la federazione unita 
ria CGIL-CISL UIL: una rap 
presentante dei movimenti 
femminili, il compagno To 
mei per alcuni movimenti g'o 
vanili; Sergio Mariani in rap 
presentanza delle associalo 
ni del commercio, artigiana 
to e turismo. 

Sono presenti, inoltre, i se 
gretari dei maggiori partiti 
politici e i parlamentari del 
la circoscrizione. Maria EM-' 
ta Martini. Maura Vagli, Val­
do Spini; mentre l'interven­
to conclusivo dell'assemblea . 
aperta è dell'onorevole Maria 
Magnani Nova, sottosegreta­
rio all'industria. 

« E' nuovamente una pio 
\a di democrazia, reale e 
concreta che stiamo per vi 
vere con questa verteii-m ». 
ha affermato Sergio Gigli — 
facendo riferimento alla coiti 
cidenza dell'assemblea sulla 
Cantoni con il 35. anniver^a 
rio della Liberazione. « Sap 
piamo — ha proseguito -
quanta responsabilità per eia 
scuna delle componenti pre­
senti a questa assemblea 
comporti questa prova; sap­
piamo cosa significherebbe 
per il futuro nostro, dell'eco­
nomia lucchese, se i piani 
della Cucirini Cantoni doves­
sero passare ». 

Ma la strada scelta dalla 
multinazionale del cotone, io 
me hanno ribadito i lavorato 

ri nell'intervento del consiglio 
di fabbrica, è inaccettabile 
non solo per i prezzi altiss: 
mi di occupazione che es>>a 
comport. Ma anche perciié 
creerebbe le condizioni per 

- ulteriori ridimensionamenti 
produttivi e occupazionali. 
un piano inclinato che coni 
porterebbe il graduale ma 
inesorabile decadimento della 
competitività aziendale e la 
sua emarginazione dal mei-
calo. 

Cosa è stato il ridimensio 
namento strisciante operato 
negli ultimi anni dalla Can­
toni, è .slato evidenziato con 
la durezza delle cifre dal 
sindaco di Lucca che ha A 
perto la manifestazione in 
qualità di presidente del Co 
mitato: nello stabilimento di 
Acquacalda i lavoratori oc 
cimati nel 1974 erano 3.400. 
ogsi sono 2.650. con una per 
dita di 750 posti di lavoro. 
nonostante l'accordo sotto 
scritto nel '77 non rispettato 
dall'Azienda. 

* Gli enti pubblici e la cit 
tà — ha detto Favilla — sono 
rimasti assai impressionati 
e gravemente preoccupati per 
quanto è stato annunciato 
nel documento-programma 
dell'azienda. L'economia luc­
chese. nel settore industria­
le. ha due pilastri fondamen­
tali che sono costituiti dalla 
Cantoni e dalla Manifattura 
Tabacchi, larghe fonti di oc-
cunazione femminile e perni 
dell'economia locale. Porre 
in discussione uno di questi 
due pilastri può forse signi 
l'icare la messa in crisi di 
un equilibrio che fino ad og 
gi si è avuto e l'inizio di una 

. serie di ripercussioni a cate 
na sulle altre attività econo­
miche ». 

Il disegno negativo della 
Cantoni, d'altra parte, nop 
colpisce solo la Lucchesia. 
ma coinvolge tutte le unità 
del gruppo da Foggia, a Rie 
ti. alla sede di Milano, alla 
Lampron di Udine e di Mila­
no. che producono cerniere. 

Nell'ultima trattativa la di 
rezione aziendale ha annuii 
ciato, infatti, la chiusura in 
tempi brevi della Lampron di 
Milano, con la perdita di <*l-

L'accordo provinciale firmato dopo 56 ore di sciopero 

Pistoia: per i vivaisti 
óra c'è il contratto 

Strappato l'impegno a definire la « mappa dei rischi » - Si discuterà anche dell'uso 
delle sostanze inquinanti — L'informazione sugli investimenti e sui finanziamenti pubblici 

tri 2C0 posti di lavoro, oltre 
agli 830 indicati come esube 
ranti del documento presen 
tato a gennaio. Un documen­
to su cui il sindacato ha e-
spresso un motivato giudizio 
negativo, non solo di incapa­
cità imprenditoriali, ma an­
che di insufficienza culturale. 

La risposta del sindacato 
e del coordinamento naziona­
le del gruppo è contenuta in 
una piattaforma che fa anche 
tesoro dell'esperienza di ana 
lisi e di proposte della con 
ferenza di sviluppo del mar 
/o dello scorso anno. I pun 
ti centrali sono un serio prò 
gramma di investimenti por 
recuperare i mercati, dare 
avvio alle diversificazioni e 
risanare l'ambiente di lavo 
ro: una diversa organizzazio­
ne del lavoro che favorisca 
anche un ruolo positivo dei 
tecnici e del gruppo dirigente. 

E sono proposte che si mi­
surano con la realtà e sì ba­

cano su precise disponibilità: 
' alla Cantoni ci sono le neces­
sarie risorse umane e finan­
ziarie per attuare questo pro­
gramma; così come in Italia 
ci sono i mercati per i fila 

ti destinati all'industria, che 
infatti vengono attualmente 
importati dalla Francia e 
dalla Germania. 

Sta proprio in questo la 
forza della proposta dei la­
voratori. « In primo luogo — 
ha affermato Gigli — dispo­
niamo di una elaborazione 
progettuale alternativa a 
quella dell'Azienda; in secon­
do luogo, importante come il 
primo, e di valore politico 
essenziale, è l'unità che stia­
mo realizzando con questa 
assemblea dei lavoratori, del 
le istituzioni, delle forze po­
litiche. sociali e religiose ^. 

Contatti sono già in atto. 
su questi problemi, tra la 
Regione Toscana e le altre 
interessate a stabilimenti 
Cantoni, il Lazio, la Puglia. 
(a Lombardia e il Friuli Ve­
nezia Giulia. Mentre la Giun­
ta toscana — lo ha confer 
mato-Fidja. Arata — sta sui 
diaridó/'ànctìé^con l'aiuto d i : 

esperti, la situazione del set­
tore del cucirino industriale 
per :fare proposte d ì merito 
nei prossimi. incóntri con, l' 
azienda. ' - -• -

« Gli enti pubblici — lo ha 

ribadito il sindaco Favilla a 
conclusione della sua intro­
duzione — esprimono il loro 
apprezzamento per la linea 
sostenuta dalle organizzazio­
ni sindacali e si trovano con­
cordi e uniti nell'obiettivo del 
consolidamento produttivo 
della Cantoni ». 

Chiudendo la manifestazio­
ne, l'onorevole Maria Magna­
ni Nova, sottosegretario all' 
Industria, ha portato la prò 
pria disponibilità ad incontri 
che possano dare un contri­
buto alla soluzione positiva 
della verterla aperta alla 
Cantoni, ricordando che esi­
ste lo spazio per un settore 
tessile qualificato, soprattut­
to per un'azienda come que­
sta. con grande esperienza e 
floridità finanziaria. 

Certo la lotta è dura e dif­
ficile, contro la forza e la 
logica « coloniale » della muH 
dilazionale inglese: la ver-
tenza Cantoni chiede a tutti 
capacità e volontà di porsi 
all'altezza dello scontro.^ ; . 

Renzo Sabbatini 

Dal consiglio regionale 

Assegnati i bus 
al settore pubblico 

L'elenco delle aziende che potranno 
beneficiare dei finanziamenti previsti 

Attivo 
sulla lotta 

- - a l terrorismo-
« Lotta al terrorismo. 

strategia • delle riforme.' 
trasformazione dello Sta­
to». Questo il tema del­
l'attivo regionale che mer­
coledì 30 aprile alle 9.30 
si terrà presso il Comi­
tato toscano del PCI 

L'introduzione sarà te­
nuta dal compagno Siro 
Cocchi e le conclusioni 
saranno di Giulio Quer­
cini. La riunione si an­
nuncia di particolare in­
teresse anche in relazio­
ne ai temi che saranno 
presenti nella campagna 
elettorale 

Incontro 
dibattito 
su Cuba 

TI gruppo livornese del­
la Lega internazionale 
per i diritti e la libera­
zione dei popoli nel qua­
dro della settimana per 
l'America Latina ha pre­
visto per domani alle ore 
21 un incontro dibattito 
« Cuba e le Antille ». 

Dell'incontro — che si 
terrà nella sala del centro 
sociale AAMP5 (via Ban­
di 15) a Livorno — sa- ' 
ranno relatori il dottor 
Capannelli dell'università 
di Pisa e il dottor Marti-
nez. addetto culturale 
presso l'ambasciata cuba­
na a Roma. 

Concerto 
di Bennato 

a Pisa 
.Martedì alle ore 21 al 

palazzetto dello Sport di 
Pisa si svolgerà un concer­

no di Eugenio Bennato 
(Musicanova) organizzato 
dalla FOCI. I biglietti so-
no • in prevendita pres?o 
la PGCI in via Fratti nu 
mero 9 e presso l'ARCI 

Il consigliu regionale nel­
la sua ultima seduta ha ap­
provato una- delibera con la 
quale la giunta propone una 
assegnazione per i finanzia­
menti disponibili per il par-
co materiale - rotabile delle 

{ aziende di trasporto pubbli­
co della Toscana. -, fi -. 

La propasta di deliberazio­
ne — approvata con il voto 
della maggioranza — porta 
i primi contributi al miglio­
ramento' della • situazione di 
questo delicato settore (che 
presenta non poche carenze 
dal punto di vista qualita­
tivo e auantitativo> in - at­
tesa della costituzione del 
fondo nazionale dei traspor­
ti che permetterà un inter­
vento più razionale nel set­
tore. 

La Giunta ha ritenuto op­
portuno circoscrivere le as­
segnazioni previsfce per Vfi -
nanziamenti disponibili, alle 
sole aziende pubbliche (per 
le private esiste ìa previsio­
ne di un contributo a chi­
lometro con una. proposta-
che è stata illustrata dal con­
sigliere Oiampaoli ? i • "Z -: 

La - proposta prevede l'as­
segnazione di 2 autobus, al 
CAT dì Carrara, di 4 auto 
bus : al Consorzio trasporti 
,!i Piombino. 4 autobus al-
1 .*CIT di Pisa. 8 bus al TRA. 
IN di Siena. 2 bus al con-
sorzu.- trasporti dell'area fio­
rentina. La proposta prevede 
anche 1 assegnazione di al­
tri mezzi che potranno es­
aere acquistati nei lìmiti dei 
finanziamenti disponibili. 

La delibera prevede Inol­
tre che il programma di ac­
quisto sia redatto dalla Giun­
ta d'intesa con le aziende. 
Gli autobus saranno concessi 
in « comodato ». 

Il consiglio ha anche ap­
provato una deliberà della 
Giunta per la concessione di 
contributi straordinari a so­
stegno degli oneri gravanti 
su comuni e province riferi­
ti agli anni 1978-1979 per l'im 

, porto dì 5 miliardi e 226 mi­
lioni. i 

Migliaia 
di lavoratori 

martedì 
fermi 

in Toscana 

Indetto dalla Federazione nazionale CGIL-CISL-U1L e dalla 
FLC. FLM, FULTA, avrà luogo martedi prossimo 29 aprile 
lo sciopero di $ ore delle aziende artigiane interessate al 
rinnovo del contratto e di 2 ore dei lavoratori dell'industria 
dei medesimi settori (metalmeccanico, orafo e argentiere, ab­
bigliamento. alcuni settori delle costruzioni). 

Assemblee e manifestazioni sono previste in tutte le zone 
della Toscana. Fra i punti più qualificanti della piattaforma 
sindacale, sono da sottolineare le questioni concernenti i 
diritti sindacali (presenza e tutela del delegato sindacale in 
azienda) e riconoscimento della giusta causa contro i licenzia­
menti ingiusthlcati nelle aziende artigiane con meno di 16 
dipendenti. 

PISTOIA — Per oltre 2 mila lavoratori del seltore florovivai 
lotta il rinnovo del contralto integrativo provinciale: si tratta 
economicamente ancora assai importante. Quella specializzata 
contratto integrativo è arrivata nella nottata di giovedì, do 
rappresentanti dei padroni preferivano defilarsi piuttosto che 
menti ricattatori. « Sospendete gli scioperi — dicevano — altri 
In un momento in cui il la ^ 
voro attorno a piante e fiori ' . 
era - particolarmente • impor­
tante. 

Invece l lavoratori hanno 
continuato a scioperare (lo 
hanno fatto per quasi 6 ore). 
Proprio questa volontà di non 
cedere è stata la carta vin­
cente. che ha rafforzato il 
potere contrattuale dei brac­
cianti. • i 

Vediamo alcuni punti che 
qualificano questo contratto. 
I lavoratori agricoli sono da 
sempre considerati operai di 
serie B. Ora i padroni saran­
no obbligati a costruire le 
strutture necessarie per ga­
rantire un minimo di servizi 
« locali per la mensa, docce. 
spogliatoi, - gabinetti » sono 
state anche ottenute visite 
mediche gratuite. • 

Rimaniamo in tema di con­
dizione di lavoro: entro 6 
mesi dalla conclusione dei la­
vori della commissione na­
zionale, è stato strappato 
l'impegno di definire la 
« mappa dei rischi » nella 
provincia di Pistoia. Su que­
sto punto il padronato è re­
stio a cedere: ma lo scon­
tro sarà duro quando si en­
trerà nel merito delle sostan­
ze da mettere al bando. Fito­
farmaci, inquinamento, effet­
ti su chi adopera quotidiana­
mente sostanze pericolose: le 
posizioni degli operai e dei 
padroni florovivaisti saran­
no difficilmente conciliabili. 

Un punto su cui già nei 
giorni scorsi lo scontro non 
è stato indolore, è quello che 
riguarda i finanziamenti pub­
blici. I sindacati hanno ot­
tenuto incontri semestrali in 
cui le organizzazioni dei da­
tori di lavoro dovranno for­
nire informazioni sulla qua­
lità e quantità dei finanzia­
menti e relativi investimenti. 

Per quanto riguarda le qua­
lifiche sono state definite per 
i braccianti alcune figure del­
lo specializzato super. Per 
ciò che riguarda l'occupazio­
ne. dbvtà in primo luogo es­
sere fornita al sindacato una 
« informazione preventiva » 
sulla riduzione di personal©- e 
su licenziamenti collettivir I>-
noltre. 'se si dovrà ricorrere 
alla cassa integrazione, i da­
tori di lavoro dovranno met­
tere direttamente nella busta 
il 70 per cento della paga. 
L'aumento salariale è di 20 
mila . lire scaglionate per 
tutti. 

Sul significato della conclu­
sione di questa vertenza ab­
biamo chiesto una dichiara­
zione ai ' compagni Roberto 
Matì segretario della Feder-
braccianti e Silvano Cotti, se­
gretario provinciale della Ca­
mera del lavoro: l'« integra­
tivo provinciale per i brac­
cianti e florovivaisti si è con­
cluso positivamente dopo 56 
ore di sciopero e una cre­
scente mobilitazione che si 
era sviluppata nella categoria. 

«Il padronato aveva assun­
to la posizione negativa sul­
l'insieme delle proposte avan­
zate, pensando che il diffìcile 
momento che stiamo attra­
versando fosse sufficiente a 
smorzare la lotta e l'unità 
dei lavoratori. Invece hanno 
sbagliato i loro calcoli, in 
quanto i lavoratori vivaisti 
hanno risposto con vigore ed 
hanno costretto la confagri-
coltura al tavolo della trat­
tativa. E* il primo integrati-• 
vo provinciale finora firma­
to in Toscana e prevede im­
portanti aspetti politici, che. 
se correttamente gestiti, po­
tranno consentire alla catego­
ria di fare ulteriori passi 
avanti. 

«Certo si tratta sempre di 
un accordo contrattuale, che 
non può certamente incidere 
compiutamente sui temi dello 
sviluppo e sulle condizioni dei 
lavoratori, che sono per buo­
na parte ancorati alla poli­
tica generale che viene con­
dotta nel governo del Paese. 
Particolarmente ai problemi 
dell* riforma previdenziale. 
che il nuovo governo dovrà 
sollecita mente approvare 

Marzio Delfi 

stico t del bracciantato è arrivato, dopo un lungo periodo di 
del primo in Toscana. Per Pistoia l'agricoltura è un settore 
naturalmente, quella dei fiori e delle piante. La Arma del 

pò una trattativa lunga ed estenuante, sopratutto perchè i 
incontrarsi con i sindacati. Erano arrivati anche a atteggia­

menti non si tratta! ». Avevano bisogno di tutta la manodopera, 

Montepulciano: 
inaugurato lo 
stabilimento 
cooperativo 

« tabacchicoltori » 
SIENA ' — E" stato inaugu­
rato lo stabilimento che la 
Cooperativa agricola «Tabac­
chicoltori » di Montepulciano 
ha acquistato e ristrutturato 
con una spesa di circa quat­
trocento milioni, finanziata 
in parte con un mutuo age­
volato e in parte con un con­
tributo della Regione To­
scana. 

I trentadue soci della coo­
perativa (tutti coltivatori di 
tabacco) hanno trovato, as­
sociandosi. un mezzo per va­
lorizzare la loro produzione 
che la coop ritira allo «stato 
verde» e ne completa il ci­
clo produttivo fino all'« ìm-
bottamtnto ». cioè fino alla 
fase immediatamente prece­
dente la trasformazione del 
tabacco in sigari, trinciati o 
miscela per sigarette. 

Molti altri coltivatori han­
no richiesto dì poter aderi­
re alla cooperativa di Mon­
tepulciano che sta già proget­
tando il raddoppio dello sta­
bilimento per poter far fron­
te alla richiesta e poter lavo­
rare il tabacco proveniente 
da oltre cento ettari di col­
tivazione. Ormai la coop «ta­
bacchicoltori » è decollata. 

Nel giro di pochi anni ha 
investito oltre quattrocento 
milioni, ha creato posti di 
lavoro per trentacinque per­
sone, quasi tutte donne, e 
ha dato ai produttori di ta­
bacco un valido punto di ri­
ferimento per la loro produ­
zione. Questi obiettivi sono 
stati raeeiuntì grazie alla va­
lida collaborazione prestata 
alla cooperativa dal Comune 
di Montepulciano e alla sen­
sibilità della Regione Tosca­
na che ha assicurato il finan­
ziamento. 

Macchinisti 
divisi sulla 
agitazione 

corporativa 
di martedì 

Non tutti i macchinisti del­
la Toscana parteciperanno 
allo sciopero di martedì. Lo 
hanno ammesso gli stessi pro­
motori dell'agitazione, nel 
corso di una conferenza stam­
pa che si è svolta ieri al De­
posito Romito. 

A parte i disagi che pro­
vocherà fra 1 viaggiatori e 
soprattutto i pendolari lo 
sciopero, c'è da sottolineare 
che la via intrapresa dal 
gruppo di delegati che ha 
proclamato la sospensione del 
servizio per martedì prossi­
mo ha come unico risultato 
quello di creare una divisio­
ne, non solo all'interno del 
sindacato, ma anche in seno 
alla stessa categoria dei fer­
rovieri, in un momento in 
cui la Federazione unitaria 
è impegnata in una verten­
za nazionale per migliorare 
il servìzio e l'orario 

Se la piattaforma presen­
tata dai sindacati verrà — 
come è auspicabile — ac­
cettata dal governo e si giun­
gerà ad un accordo, il «pac­
chetto» rivendicativo propo­
sto dai promotori dell'agita­
zione verrà svuotato da ogni 
significato politico e si ri­
durrà ad una pura e (sem­
plice richiesta di un aumen­
to salariale aggiuntivo per 
i macchinisti. Stando così le 
cose, i promotori dell'agita­
zione non possono lamentar­
si se la loro lotta sta tro­
vando il più completo iso­
lamento 

Oltretutto, stupisce (ma non 
tanto) che fra i sostenitori: 
delle 80 mila lire in più al 
mese per i macchinisti vi 
siano anche alcuni delegati 
che in altre occasioni han­
no professato fede di egua­
litarismo. 

Anziani. 
di Viareggio 
e Bologna 

si incontrano 
per far festa 

VIAREGGIO — Prende il via 
la festa degli anziani del 
quartiere Varignano, un mo­
mento di incontro per co­
struire le premesse per un 
concreto reinserlmento socia­
le degli anziani. La manife­
stazione rappresenta ormai 
una scadenza rituale che già 
da qualche anno la circoscri­
zione organizza insieme al 
gruppo anziani del quartiere. 

La novità di questa festa 
è rappresentata dal gemel­
laggio con gli anziani di una 
circoscrizione del comune di 
Bologna « Corticella ». Un 
numerosissimo gruppo di an­
ziani circa 100 sarà Infatti 
ospite nella giornata di oggi 
della manifestazione degli 
anziani del Varignano. 

A tutti sarà offerto un 
pranzo. Nello spazio apposita­
mente attrezzato sono stati 
sistemati due laboratori, uno 
di cucina e uno di cartape­
sta in cui gli anziani potran­
no esprimersi con propri la­
vori. 

Collateralmente e stata 
inoltre allestita una mostra 
dei lavori degli anziani rea­
lizzata soprattutto dalle don­
ne che consiste in una serie 
di lavori a maglia e unci­
netto. lavori che poi verran­
no messi in palio con la tra­
dizionale pesca. 

Per i giovani saranno poi 
organizzate una serie di ma­
nifestazioni sportive fra le 
quali un torneo dì calcio al 
quale hanno aderito ben 230 
giovani ed è stato promosso 
dalla FGCI, dalla Lega Cal­
cio ARCI e dalla Polisportiva 
del Varignano. Nella palestra 
del Varignano la sera poi sa­
ranno organizzati balli 

L'attività della coop « Guido Boscagli » 

Da forestali a cooperatori 
con profitto a Radicandoli 

L'azienda continua a lavorare nel settore della forestazione 
per la Comunità montana - Trecento ettari di terreno coltivato 

RADICONDOLI — Un'azien­
da in concessione, tre anni 
di attività, mucche, vitelli, 
cavalli e cinghiali. La coo­
perativa «Guido Boscagli », 
costituita tra gli operai fo­
restali di Radicondoli, sta 
marciando abbastanza bene. 

Attualmente, con i suoi 25 
soci, la cooperativa, che con­
tinua a lavorare nel settore 
della forestazione per conto 
della Comunità montana de! 
Cecina, coltiva oltre trecen­
to ettari di terreno, in par­
te conferitogli da proprieta­
ri della zona e in parte dal­
la comunità montana che lo 
scorso agosto ha dato in 
concessione alla «Guido Bo­
scagli» l'ex azienda dema­
niale « Tegoni », trasferita 
dallo Stato alla Regione e 
quindi alla Comunità mon­
tana. 

L'azienda dispone di una 
settantina di vacche, di al­
cuni vitelli e di un recinto 
per l'allevamento dei cinghia­
li che va ad aggiungersi a 
quello dei cavalli di cui già 

; disponeva la cooperativa che 
f inoltre può contare su un 

parco macchine del valore 
di circa 180 milioni e su al­
tri mezzi e attrezzature. Una 

j azienda di tutto rispetto, 
i quindi, costruita in pochi 
; anni dalla fruttuosa colla-
| borazione fra lo comunità 
> montana e gii operai fore-
• stali diventati cooperatori. 
] Un lusinghiero bilancio, 

quindi, che va a braccetto 
con gli ottimi risultati eco­
nomici dell'annata, presen­
tato ai soci e a diversi invi­
tati (fra cui il sindaco di 
Radicondoli. i rappresentan­
ti della Comunità montana 
e l'assessore provinciale al­
l'agricoltura Renzo Radi) 
dal presidente della coop 
Boscagli. Ivo Tozzi. 

C'è però ancora molto da 
lavorare, anche perché i so­
ci della cooperativa di Radi­
condoli non hanno nessuna 
intenzione di farsi cullare 
dai pur buon risultati sin 
qui ottenuti. L'azienda di 
« Tegoni » . è ridotta piutto­

sto male e ha bisogno di 
notevoli investimenti. In 
collaborazione con la comu­
nità montana è stato ela­
borato un programma trien­
nale di sviluppo che preve­
de investimenti per circa 
500 milioni, necessari per 
aumentare il «capitale zoo­
tecnico» 

Un altro programma di In­
vestimenti è in preparazio­
ne per i terreni ottenuti in 
concessione dal proprietari 
della zona, entrati anch'es­
si a far parte della coope­
rativa. Purtroppo, però, le 
difficoltà non mancano mal 
di presentarsi — come ha 
osservato Giuseppe Marzoc­
chi, presidente provinciale 
della lega cooperativa • 
mutue — in quanto la «Gui­
do Boscagli» opera in un 
settore, quello zootecnico. 
dove lo squilibrio fra costì 
e ricavi, dovuto alla politi­
ca agraria nazionale e della 
comunità europea, sono co­
si forti da determinare con­
tinue difficoltà. 

Donato al Comune di Piombino il materiale che lo storico aveva pazientemente raccolto 

Luce sulla Maremma con l'Archivio Cardarelli 
Con un lavoro accurato, 

intelligente, appassionato, pi­
gnolo, lo storico Romualdo 
Cardarelli (1886-1962). in ol­
tre quaranta anni aveva co­
struito un archivio ed una 
biblioteca di notevole valore 
e di rilevante interesse, che 
domenica scorsa, sono stali 
donati alla città di Piombino 
dalla vedova e dalla figlia. 

L'archivio contiene le sche­
de, note, appunti, redatti con 
estremo rigore e precisione, 
che Cardarelli, studioso di 
storia maremmana, piombi-
nese ed cibano, aveva rac­
colto presso i maggiori archi­
vi europei (Firenze, Torino. 
Pisa, Siena. Simancas. Pati-
gì) ma anche presso archivi 
minori, spesso trascurati o 
sconosciuti. Tutto Questo ma­
teriale, ordinato in 215 bu­
ste. era soprattutto finalizza­
to aWopera cui egli aveva de­
dicato tanti anni di la voi o, 

praticamente dagli anni '40 
fino alla morte: la storia dei 
presidi spagnoli in Toscana 
dal '500 al 700, opera rimasta 
incompiuta. 

La biblioteca è anch'essa di 
eccezionale importanza, poi-
chi rispecchiando fedelmente 
gli interessi culturali e scien­
tifici di Cardarelli, t speda-
Uzzatissima sulla storia to­
scana, su quella di Piombino 
Elba e Maremma, e contiene 
anche testi di valore (edizio­
ni del '500. '600. 100 e '800) 
sulle varie discipline conside­
rate ausiliarie come topono­
mastica, archeologia, arte mi­
litare, geografia, glottologia 
e tante altre. 

Si tratta dunque di un pa­
trimonio complessivo di gran­
de rilevanza scientifica da 
cui nessun lavoro ti ricerca 
su determinati argomenti po­
trà, d'ora in aranti, prescin­
dere: grazi* alla generosità 

dei familiari dello studioso 
scomparso la vedova signora 
Lelia e la figlia Margherita, 
oggi questo patrimonio divie­
ne pubblico ed appartiene a 
tutta la città di Piombino e 
non solo ad essa. -

La cerimonia della dona­
zione i stata particolarmente 
significativa, niente conceden­
do alla retorica, offrendo in­
vece contributi decisivi ad 
una prima conoscenza di Car-

( daretii come studioso. Apren­
do la manifestazione il sin­
daco Enzo Polidori ha sotto­
lineato Vimportanxa cultura­
le della donazione, in virtù 
della quale da ora ìa città di 
Piombino «è pia ricca», ed 
è in grado di assumere e di 
«ottenere lo sviluppo di lavo­
ri di ricerca e di studio che 
facciano crescere U livello cul­
turale cittadino. Il presiden­
te del Centro di Studi Storici, 
prof. Luciano Di Gregorio, ha , 

ricordato come da anni U 
progetto di acquisire il fondo 
bibliografico e archivistico di 
Cardarelli, fosse stato con­
cepito e come su di esso fos­
sero cresciute iniziative tese 
a valorizzare le problematiche 
che erano state tipiche dell' 
opera cardaréUiana. 

Al sottoscritto era stato as­
segnato il compito di traccia­
re un profilo biografico di 
Cardarelli, e di indicare delle 
linee interpretative della sua 
personalità. Di questo studio­
so era doveroso ricordare le 
umili origini e le difficoltà 
incontrate per portare a com­
pimento gli studi, ma anche 
la complessità ed il travaglio 
del suo rapporto con il regi­
me fascista. Egli infatti, do­
po aver fondato la rivista 
« Maremma mela Società Sto­
rica Maremmana, venne pro­
gressivamente distaccandose­
ne, dopa aver dato contribu­

ti essenziali, quando queste 
istituzioni passarono sotto la 
tutela sempre più pesante 
dell'Istituto di cultura fasci­
sta. 

Analogamente d mancato 
inserimento di Cardarelli nel­
le strutture accademiche e 
universitarie deve in gran 
parte ricollegarsi al più ge­
nerale atteggiamento del fa­
scismo nei confronti di un 
certo tipo di studiosi, il risal­
to maggiore che ebbe l'esser 
ligi al regime piuttosto che 
possedere dei ralidi titoli cul­
turali e scientifici. 

Il prof. Renzo Pecchioli. del­
l'Università di Firenze, ha il­
lustrato la figura di Carda­
relli che si presenta non co­
me un erudito locale, ma co­
me uno studioso di notevole 
competenza e cultura, con 
una ricca e articolata forma­
zione scientifiche. Ripercorse 
le tappe della sua produzione 

storica. Pecchioli è giunto fi­
no a parlare delTopera incom­
piuta, quella che senz'altro 
sarebbe stato il coronamento 
di decenni di studio, la sto­
ria dei Presidi di Toscana. 
Con quest'opera, di cui esiste 
una parte in manoscritto che 
sarà prossimamente pubblica­
ta, Cardarelli dimostrava di 
avere recuperato un orizzon­
te europeo, con una visione 
ampia e approfondita della 
realtà del Mediterraneo nel-
reta moderna, dei rapporti 
tra le grandi potenze europee 
per il predominio marittimo. 

Il prof. Manlio Calegari, 
dell'Università di Genova, ha 
evidenziato alcuni tratti di 
originalità di Cardarelli co­
me studioso delia siderurgia, 
di un tema cioè che negli an­
ni del fascismo veniva a tro­
varsi quasi automaticamente 
controcorrente. Studiosi come 
ti nostro, con un determinato 

bagaglio culturale, con una 
evidente serietà scientifica e 
rigore intellettuale, erano ob­
biettivamente al dita di quel­
le che furono poi le concrete 
vicende biografiche e aldilà 
della stessa consapevolexea 
che essi ne ebbero, epnalizta-
ti dalla logica e dalla retori­
ca del regime. 

Della donazione e del ma­
teriale si parlerà anche in 
occasione del convegno in­
ternazionale su: archeologia 
industriale, storia della side­
rurgia e museo del ferro, che 
si svolgerà il 26 maggio a 
Piombino, ed a cui prenderan­
no parte studiosi italiani, bel­
gi (museo del ferro di L%t> 

&) e inglesi (museo di Iron-
ktgef. A Romualdo Calda-

rem è stata intitolata una 
sezione della Biblioteca Co­
munale di Piombino. 

Ivan Tognarinf 


